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SAGGIO ISTORICO

DEL CONTE

DI CAGLIOSTRO

E DELLA CONTESSA

SUA MOGLIE

L'Uomo è troppo amante di se ſteſ-

fo , per non aspirare alla immortalità .

Sedotto egli dalla forte , e gagliarda

paffione dell' amor proprio fi ftudia

di eternare nei tardi pofteri la fua

memoria o colle più grandi eroiche

azioni , o colle più enormi abbomi-

nevoli sceleratezze . Che se per sua

disgrazia giugne a scuotere il giogo
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della Religione , allora è , che fa giuo

care la cabala , l'impoftura , la frø-

de per fodisfare i vergognofi suoi de-

fiderj , e pretende di acquiſtarfi il no-

me di grande colla miscredenza ,

collo spargere ne' Sudditi i semi del-

la indipendenza , e dell ' anarchia . La

Storia si antica , che moderná ab-

bonda di esempi , che confermano pur

troppo quefta funeftiffima verità .

Il Conte di Caglioftro è uno di

quei Spiriti filosofici , e illuminati ,

che sotto lo speciofo pretefto di per-

petuare l'efiftenza dei fuoi fimili con

un celefte Elixir , s'immaginava di

piantare una nueva Setta , e di rove

sciare i diritti Sacro-Santi del Trono .

Della vita di quest ' uomo noi daremo

unbreve , e fuccinto ragguaglio . Chi

non ha oramai fe non pochi momen-

ti da vivere , non deve nulla dissimu

lare . Ecco dei fatti incredibili , del-

leavventure romanzesche , ma non

meno vere e fincere .

#

Quefto bravo Ciarlatano è nato sen-
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za fortuna , di una oscura famiglia ,

e con un ardente passione d' ingran-

dirfi , e farfi un nome . Gli fembra-

va sofa ben crudele per lui il paffa-

re quaranta, o cinquana anni fopra

la terra in uno ftato meschino , pri-

vo quafi di tutto , e vedere una fol-

la di sciocchi in prospera fortuna , e

dei birbanti occupare delle cariche lu-

minofe , senza potere effere aparte di

ciò che effi hanno ottenuto colla caba-

la , coll' intrigo , efino col delitto (1).

Caglioftro fi pose a viaggiare . Qui

egli trova un Uomo inalzato al pri-

mo rango , non sapendo quafi che fa-

re di fue ricchezze , debitore di fua

fortuna a delle conpiacenze vergo.

gnofe , a delle umilazioni disonoran-

(1) Sipretende che Caglioftro fia

nato a Napoli , figlio di un Cocchiere ,

eglifteffo Cameriere del Duca di Caftro-

pignano , e poi allievo delfamoso Ciar

latano Cosmopolita .
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ti , ma molto alla moda . Là egli ve-

de un Cittadino infatticabile , attivo ,

ma furbo , che predicando il difinteres-

fe è giunto a ottenere tutto ciò che

fi può defiderare , e nasconde sotto

una apparente moderazione , una ec-

ceffiva ambizione . Più oltre egli am-

mira un Grande ricco , e faftofo ,

avaro nell'interno della sua casa ric-

co al di fuori , avendo l'aria di pen-

sare , e non venendogli mai una buo-

na idea ,, Ecco dunque , efclamò Ca-

glioftro i prediletti della fortuna ! Imi-

tiamoli , e offerviamo se dopo aver

favoriti tanti ſciocchi perſonaggi , sa-

prà ella sdegnarmi . „,

Egli cominciò primieramente da

prendere un titolo . Conosceva un

Contadino , che era divenuto Princi-

pe , onde non era troppo per lui il

farfi Conte . Nelle galanti conversa-

zioni di Roma egli cercò una Mo-

glia propria ai suoi progetti . Inaudi-

te disgrazie , romanſesche avventure

avevano ftrascinato negli afili della
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1

miseria una nobile , e Illuftre Fan-

ciulla . Perfonale fvelto , occhio fe-

ducente , portamento graziofo , fre-

shezza di colorito ; ecco quanto al

fifico . II morale non gli cedeva ;

persuafiva eloquenza , profonda nel-

le fpeculazioni , brava calcolatri-

ce sotto l'apparenza della semplici-

tà , incapace del minimo fentimen-

to ; in una parola un foggetto pre-

ziofo per sedurre , ingannare , parla-

re della virtù ſenza impiegarla , e dar

della polvere negli occhi ai più fa-

gaci .

Il Marito Caglioftro non ſviluppà

tante qualità della Moglie , fe non

dopo molte lezioni , e allorchè egli

credè poter confidare ſopra di lei

le caricò l'immaginazione con un am

maffo di menzogne . Ella glie ne re

fe cento per una , e dopo che Ma-

rito e Moglie fi furono ſcambie-

volmente bene ingannati , fi giuraro-

no un amore eterno .

Effi cominciano a drizzare le loro
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batterie , Parigi era il Teatro in cui

ella foprattutto defiderava brillare .

No , Conteffa , gli disse egli , noi nen

fiamo ancora abbaftaaza forti per quel

Paese . Là vi sono i piùfurbi Avven-

turieri della terra . La Corte , la Cit-

tà , il Clero , la Toga , la Finanza

comprendono degli Uomini consumati

nell'arte di conofcere i loro fimili

ed in conseguenza difficili ad ingan

nare . Che poffiamo noi fare in fac-

cia a un Marchese che fa del gioco

una ficura risorsa cenando con dei

Truffatori , scherzando con la cana-

glia , procurandofi da per tutto degli

amici , e dei protettori , e ottenendo

dei riguardi , e dei pofti , e fino del-

le grazie per lungo tempo noi non

ardiremo metterci al paragone con

quella Baroneffa che inganna i Mer-

canti , vende delle grazie che non ha

ottenute e consola coi suoi favori

quelli che vanno a lamentarfi delle

fue furberie , Nò , nò , Parigi non è

per noi . Noipotremmo andare in Po-

?
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lonia , ma da che èftata smembrata

non vi fi trovano più oramai che dei

vecchi Palatini mezzi rovinati , che van-

no in Francia , o in Germania a ven

dere dei diamanti mal legati unico

avanzo delle loro ricchezze . Conviene

piuttosto portare i noftri paſſi verso la

Ruffia Coll' idea di aumentare la

Popolazione , là fi ricevonofenza tan-

te difficoltà gli Stranieri . Ecco un

eccellente Popolo , e fatto al caso no-

ftro . Andiamo a conquistarlo .

Quefto progetto effendo ftabilito ,

altro non mancava che il mobile il

più importante per una tale impre.

fa , del danaro . La Conteffa s'inca-

ricò di trovarne . Vi erano allora a

Roma dei foraftieri di tutte le nazio-

ni Ingleft foprattutto le baftò un

mefe per realizzare cinquemila , Ghi-

nee , e comprare dei cattivi diaman,

ti , e tutto l'equipaggio della ciarla

taneria .

Effi fi portarono a Vienna ; ma non

trovando là nulla di buono per lo-



ro paffarono a dirittura nell' Hol-

ftein . Vi trovarono il famoso Con-

te di S. Germano che avea piantato

quì il suo tabernacolo . Quefto grand'

Uomo affaporava le dolcezze dell'Im-

mortalità fin da parecchi anni , e fa-

ceva la felicità di tre persone che

lo regalavano dei vini di Sciampa-

gna , e di Ungheria in riconoscenza

del Pattolo che avea portato nelle

loro terre .

Il Conte di Caglioftro gli fece di-

mandare il favore di un' udienza fe

greta per proftrarfi davanti il gran

Nume della Verità . S. Germano gli

affegnò due ore della notte .

Arrivato il gran momento , egli ,

e la fua moglie , veftiti di bianco con

una fafcia color di Aurora fi presen-

tano al Caftello . Si abbaffa il Pon-

te levatojo . Un Uomo di fette pie-

di involto in un lungo mantello bi-

gio gli conduce in una sala quafi

ofcura . Ad un tratto fi aprono due

grandi porte , e un Tempio illumi-
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mato da più di mille Candele colpi-

sce i loro sguardi . Sopra un Trono

era affiso il Conte di S. Germano .

Ai faoi piedi due Miniftri tenevano

dei bacini d'oro , d'onde uscivano.

dei grati profumi . Il nume aveva

fopra il fuo petto un cerchio di dia-

manti , di cui appena fi poteva fo-

ftenere lo fplendore . Una grande

figura bianca diafana , teneva in ma-

no un vaso, sopra cui era fcritto

Elexir dell' Immortalità . Un poco più

oltre fi osserva un gran ſpecchio da-

vanti il quale passeggiava una mae-

ftofa figura , e sopra lo fpecchio era

scritto : ,, Depofito dell' Anime Er-

ranti .

Un tetro filenzio regnava in que-

fto facro recinto . Una voce sonora

pronunziò queste parole . Chifiete voi ?

D'onde venite ? Cofa volete ? Allora

il Conte di Cagliostro , e la Conteſ-

fa sua moglie fi proftrarono colla

faccia verfo la terra , e dopo una

lunga pausa , egli pronunziò con vo».
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ce modefta quefto breve discorso .'

Io vengo ad invocare il
gran

Nu-

me della verità . Vengo a dimanda-

re uno dei quattordic
imila fettecento

segreti che egli porta nel suo seno .

Vengo afarmi suo schiavo , suo Apo-

ftolo , suo Martire .

Il Dio non rispose : ma dopo un

lungo filenzio fi fece fentire un altra

Voce Che fi propone la compagna

dei vostri viaggi? Ella rifpofe ,, Ob.

99

bedire e servire .

Allora le tenebre succedono al lu-

me; la tranquillità allo ftrepito , é

una voce minacciante efclama ,, Di-

sgraziato chi non può sopportare le

prove ,, !

Il Conte , e la Conteffa vengono

separati . Tutto ciò che la ftravagan-

za , e la puerilità può fornire all'

immaginazione di un Uomo , fu mes-

so in pratica in quel Caftello . Sul

far del giorno i due Iniziati tornaro-

no a rivederfi , e furono congedati

di là . Ciafcuno di effi raccontò a fue
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piacere ciò che gli era accaduto .

Dopo una tale lezione il Conte si

pofe in viaggio per Pietroburgo , do-

ve fi spacciò per il più gran Medi-

co dell' Europa . Egli cominciò dal

guarire dei poveri , e dar loro del

danaro Nella claffe dei miferabili

fornire degli alimenti , vuol dire l'

ifteffo che guarire , giacchè la fame

è ordinariamente cagione delle loro

malattie . Un Uomo di uno ſtato me-

diocre vuol provare quefto nuovo E-

fculapio . Non fi sà come egli guari-

sce ; vuol pagare , e gli fi rimandaa

cafa il fuo danaro . Quefto fiftema

forprende ; se ne fparge la voce ; tut-

ti vogliono vedere il benefattore dell'

Umanità . I Grandi , claffe ancora più

credula del Popolo , sono curiofiffimi

Viene invitato a casa loro ; egli ricu-

sa , ed efige che i Grandi vadano a

casa sua . Nel tempo , in cui egli ve-

niva confultato dai primi Signori del

Paefe , la fua moglie modeftamente

veftita , e figurando di ignorare i fuoi
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fifici vantaggi sentiva risuonare alle

fue oracchie le efpreffioni le più gra-

ziofe , e infinuanti Ella rispondeva

con faviezza , e modeftia . La Con-

teffa di Caglioftro non aveva più di

venti anni , e parlava fenza affet-

tazione del suo figlio maggiore già da

lungo tempo Capitano al fervizio d'

Olanda . Un fenomeno sì poco ordi-

nario faceva venire la curiofità di sa-

pere quale foffe la fua età , e fi pro-

vava che una donna di cui la fisono-

mia , il personale , il feno , il colori-

to atteftavano la freschezza di un eftre-

ma gioventù , contava già più di qua-

rant'anni .

Le Donne così premurose a dimi-

nuirfi gli anni , quanto la Conteſſa era

di accrescerfeli , vengono in folla a

confultare in fegreto il Conte fuo Ma-

rito , come depofitario di un acqua

preziosa che manteneva le Donne fem-

pre nel primo fiore di gioventù : egli

diftribuisce con tutta la poffibile Ciar-

fataneria dell' acqua artificiale , e vie-



7

ne ricoperto di regali , di oro , e di

gioje . Le Donne non ringiovinisco-

no niente affatto , ma gli Amanti per

lufingarle glie lo fanno supporre ,

Caglioftro diventa un Dio .

Frattanto un gran Signore fente

parlare dei miracoli del Conte , e del-

le attrattive della fua Spofa . Egli fi

porta a esaminare quelli per aver l'

occafione di ammirare quefte ultime,

e trova che se la fama efagera un po-

co in fapere del medico , è molto a-

vara riguardo alle bellezze della Con-

teffa . Egli gli parla di un genere di

malattia contro la quale sono inutili

tutti gli Elifirri , e di cui ella fola ha

il rimedio . La Conteffa vuol dispen-

sarsene con le scufe ordinarie , ed egli

le moftra un finimento di diaman-

ti , e una borfa di Rubli . L'eloquen-

za della Conteffa cede all' aspetto di

iftromenti così potenti . ,, Se voi vo-

lete , gli diffe ella , che io creda al

voftro amore , riprendete i voftri do-

ni , e convertitene il valore in una
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penfione che mi attaccherà per tutta

la vita a un Paefe in cui potrò vi-

vere , morire tranquillamente

voftri voti saranno foddisfatti , le re-

plica egli Ma permettetemi che io

vi accordi la penfione fenza rititare

ciò che vi ho già offerto . „, ..

".

Tutto Pietroburgo parlava di quefto

intrigo . La bella Conteffa di S ...

piangeva full' incoftanza degli Uomini ,

ei suoi pianti vengono alla cogni-

zione della Signora di Caglioftro El

la le fa tolto fapere che per calmar-

la è pronta ad ognispecie di sacrifi-

zio La Contella di S. promette

trentamila Rubli a la sua rivale , quan-

do fi rifolva ad abbandonare la Ruffia .

Quefta ferive al suo Amante il bigliet

to seguente emalia

I

A SI

<

is oneye is by OPRIE, Allah sa

ov lov52. iotoq loo it morinamovi9
2

Mandatemi subito , vi prego , un

Uomo di confidenza , a cui io poffa

consegnare tutti i voftri dóni , lofac
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cio spargere

colpa , e sono ftata abbaſtanza
umi-

liata , allorchè in quefto giorno me-

defimo fi è creduto potere a forza di

danaro difporre del mio cuore . Ohi-

me! io non voglio nè regali , nè gra-

zie , nè penfioni . Mi fi lasci la voftra

amicizia , e mi parrà allora di avere

tutti i beni della terra . Riprendete
dei

doni che fanno tanti gelofi , e tanti in-

quieti , e lasciatemi
quello , il solo che

poffa formare la mia felicità ec.

delle lacrime

senza
mia

Tanta generofitá forprefe il suo il-

Juftre Protettore , che fempre piùin-

cantato dei fuoi pregi corse a veder-

la . Nel più bello della conversazio-

ne ella ricevè un ordine di compa-

rire davanti il primo Tribunale del-

la Ruffia . A quefta intimazione egli

refta sorpreso , e la configlia a pre-

sentarfi ful fatto . Viene accolta con

bontà ; fe le domanda la fua Iftoria' ,

quella di fuo Marito , e foprattutto

le circoftanze della protezione rice-

B
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vuta in Ruffia . La Signora di Caglio-

ftro mentisce con una finezza che per-

suade . Ella confeffa delle debolezze

che intereffano , e che fi ama di

donare

per.

Dopo averla ascoltata il Prefiden-

te del Tribunale le diffe , Signora ,

jo vi voglio del bene , ma le mara-

viglie di voftro Marito non fanno a

propofito con la Filosofia che fi vuo-

le introdurre in quefti Stati . Voi non

avrete da lamentarvi nè del vostro

soggiorno , nè del noftro Paese ; ma

conviene che voi diate la preferenza

ad altri Stati . Si parla molto dell'i-

ftoria di un fanciullo che è sparito :

ma in grazia voftra chiudiamo gli oc-

chi a tutto questo . Io ho l ' ordine di

contarvi ventimila Rubli : partite , e

lafciate voii cuori in pace , e voſtra

Marito lasci i cervelli degli Uomini

come sono , e come sempre faranno . ,,

*

Tanta bontà mal fi accordava con

un ordine così fevero . Convenne ob-

bedire . La Signora di Caglioftro ri
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a

-0

á

a

torna a casa , racconta il fatto al fuo

Spofo , fa i suoi baulli , non fi fcorda

dei regali del Protettore che avvisa

dell'ordine ricevuto , e parte col Si-

gnor di Caglioftro da tutta la Ruffia .

L'Iftoria del fanciullo sparito non

è affolutamente certa e provata . Una

Madre era sul punto di perdere un

fuo figlio , che amava all' ecceffo in

età di due anni . Ella promette cin

quemila Rubli al Signor di Caglioftro

fe lo guarisce . Egli domanda otto

giorni di tempo . Nel secondo il ma-

le va crefcendo ; allora egli fa iftan-

za che gli fi lafci portare a cafa sua

quefto bambino . Nel quinto giorno

annunzia una crife felice , nell'otta-

vo atficura la guarnigione , e finalmen.

te in capo a tre fettimane rende un

bambino all' afflitta sua madre . Si fan-

no delle ciarle per il Paese ; fi fenté

parlare di un bambino comprato : fi

cercano degli fchiarimenti . Caglioftro

confeffa che il bambino refo è fofti-

tuito , che il vero è morto , e che
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ha creduto potere ingannare per un

certo tempo il dolor di una Madre .

La Giuftizia domanda cosa egli abbia

fatto del cadavere del primo . Caglio-

ftro confeffa di averlo bruciato . Gli

fi domandano i cinquemila Rubli non

guadagnati , ed egli pretende di non

aver ricevuto cosa alcuna . Ecco il mo-

tivo principale della sua improvvisa

partenza .

2

Il Sig. Caglioftro ſi porta a Varsa-

via ma non vi fa gran fortuna , o

che la fama aveffe già divulgato qual-

che cosa , o che i Polacchi foffero ab-

baſtanza fani per burlarfi della medi-

cina del Marito , o abbaſtanza forri

per difprezzare le attrattive della Mo-

glie .

Egli fi allontanò ben prefto di là ,

e andò a ſtabilirfi , modeftamente a

Strasburgo , dove cangiò il fuo fifte-

ma . Egli cercò di metter nel suo par-

tito i Ricchi , ed i poveri . Gli uni

per vanità , gli altri per bisogno fi

prestano a tutto ciò che fi efige .

3
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Invano le Gazzette cominciarono a

fcreditarlo denunziandolo al piccolo

numero dei seguaci della ragione . Egli

gridò che quefta era una calunnia

e il Gazzettiere ebbe torto . Uno dei

principali della Città moftrava ripor-

tarsene alla pubblica voce ; ma la Si-

gnora di Caglioftro trovò il mezzo di

perfuaderlo , e metterlo nel fuo par-

tito .

Gli abitanti di Strasburgo non co-

nofcono quell ' entufiasmo per cui in

un momento un Avventuriere pro-

ſcritto diventa un Uomo famoso , e

l'idolo dei Grandi , e dei piccoli . Pa-

rigi , quefta Città in cui vi è tanta

ragione , quanta filosofia era il Tea-

tro in cui Caglioftro dovea brillare

in tutta la sua Gloria .

Meſmer era già ftato burlato col

fuo Magnetismo. L' Icaro moderno col-

la sua tragica morte aveà distrutta

la poca ftima che fi confervava an-

cora nei palloni . Ecco un momento

favorevole per eccitare , o rifveglia-
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re l'attenzione dei Parigini che sba-

digliavano , non avendo più neppure

il Matrimonio di Figarò .

e

II Conte di Caglioftro fi annunzia

ma non come un rivale della Facoltà

che appunto in quel tempo lanciava

i suoi fulmini contro i Ciarlatani

ripurgava Parigi di queſta razza peri-

colosa che fi arroga i diritti dei Sag-

gi , e dei Dotti : egli fi annunzia co-

me reftauratore della Loggia Egiziana

dei Liberi Muratori , e pronto a refti-

tuire ai Fratelli i Mifteri d' Ifide , ẹ

di Anubi .

Sul fatto le settantadue Loggie

fparse in quefta Capitale fono in gran

moto . Avanti di ricevere queſta uti-

le novità i fratelli fi adunano per esa-

minare Caglioftro . Ma qual fu la lo-

⚫ro sorpresa , allorchè propofe loro di

comandare alla morte , e di far rivi-

vere per alcune ore le persone che

ella incatenava del fuo impero tene-

broso !

Non fi prefta fede a quefte vane
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promeffe : ma come refiftere ai fatti

è teftimonio , e come ri-di cui uno

monio

di ciò che

cufare di effere

fi vuole moftrarci ? Il giorno è ftabi-

lito ; la fcelta del luogo , e delle per-

fone è fatta : una cena è il momen-

to in cui i morti debbono ritornare

alla vita .

Quefte feste magiche fi preparava-

no senza la presenza della Signora di

Caglioftro la di cui bellezza faccva

quafi tanta senfazione , quanto la Log.

gia Egiziana . Ella ebbe occafione di

conoscere una donna feducente che

ama ecceffivamente le avventure , @

che cerca a Parigi le persone che vi

fi portano per la prima volta . Que-

fta Dama era quella appunto che è

una delle grandi attrici nella Tragi-

commedia dei diamanti , la Signora

Valois della Motte . Ella in virtù dell'

amicizia le fece conofere un Princi-

pe bello , ricco , pieno di ſpirito , ama-

bile , e generoso Vederfi , ftringer•

l'amicizia , cenare infieme , tuttocid
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è l'affare di un giorno . Ecco gli uo-

mini , che bisognano , quando fi ha

una reputazione d' acquistare , o da

conservare .

Intanto il Signor di Caglioftro era

fempre occupato per la sua cena dei

morti rifuscitati . Ecco come accadde

quefta ſcena .

Si erano meffe dodici coperte , e i

Convitati erano sei . Ciascuno diman-

dò il morto che defiderava rivedere , e

conoscere . Quefti furono d' Alembert ,

il Duca di Choifeul , Diderot , Voltai-

re , l'Abate di Voifenon , e Monte-

fquieu .

La prima dimanda fu , come effi

ftaffero bene nell' altro Mondo ( 1) .

Non vi è altro Mondo riſpoſe d' Alem-

(1) Quefta cena di morti , e vivi

fi è già letta fulle Gazzette , mettendola

in ridicolo : quì fi fa pure l'ifteffo :

onde non fi prendano ful ferio i fen-

timenti dei morti .
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bert : la morte altro non è che un ter

mine dei mali che tormentano l'uomo ,

Non fi ha alcuna fpecie di piacere , ina

nonfi conosce neppure alcuna pena . (1).….….

lo non ho trovato Madamigella dell'

Efpinaffe , ma non ho veduto neppur

Linguet . Vi è bensì molta fincerità :

alcuni morti che fon venuti a raggiun-

germi , mi hanno afficurato che io ero

quafi dimenticato fulla terra . Ma non

m' importa : gli Uomini non vagliono

pena che un morto fi occupi di lo-

ro . lo non gli ho mai amati , ed ora

gli difprezzo .

la

[1 ] Si avvertono i Leggitori , che

quefte fono efpreſſioni di un' Incredulo

il quale fe non tornò a Dio con una

fincera penitenza , paga adeffo il fio

di fua mifcredenza in quell' Inferno

ifteffo , che gli teneva in conto di fo:

la . La ragione , e il Vangelofi accorda-

no ad iftruirci fulla eternità delle pene

riferbate agli empj nell' altro Mondo
}
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t

Che avete voi fatto del voftro sape

re , dimandò il Sig. D. . .. a Diderot ?

lo non sonoftatofapiente comefi è cre-

duto . La mia memoria offriva alla pen⋅

na ciò che avevo letto , e allorchè scri-

vevo prendevo dei fentimenti quà , e

là . Di qui ne nafce la poca conneffio-

ne che fi trova nei miei fcritti . L' En-

ciclopedia di cui mi fi fa tanto onore ,

non mi appartiene . L' Uomo che ha

moftrato maggior talento in occafione

di queft' Opera , è quello che ha fatto

la parte alfabetica , e alcuno non pen·

fa a rendergli onore .

Io ho molto lodato quefta imprefa

diffe Voltaire , perchè io la credevo pro-

pria a fecondare le mie mire filoſofi•

che . A propofito di Filofofia io avevo

ragione . Non vi è una parola di ve

ro , di tutto ciò che vi fi è racconta-

to . Io mi fono fcrupolofamente infor

mato .

Ciò che mi difpiace un poco , diffe

il Duca di Ghoifeul , è che non vifia

differenza di feſſo là dove abitiamo .
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Le dimande fi fuccedevano con tan

ta rapidità che gli Spiriti non fape-

vano a chi rispondere . Quefti diman-

davano delle nuove dei loro amici ;

quelli l' iftoria dell'avvenire . Ma fic-

come uno ſpirito nella sua qualità di

Ex morto ha sempre qualche cosa di

trifto , la conversazione andò languen-

do , e tutti sbadigliarono .

I fogli pubblici hanno parlato di

quefta cena , ma non hanno osato rac-

contarne le confeguenze . Le Donne

curiose all' ecceffo non potendo effere

ammeffe ai segreti degli Uomini sol-

lecitavano la Signora di Caglioftro d'

iniziarle . Ella colfe deftramente que-

fta occafione , e rispose conmolto san-

gue freddo alla Ducheffa di T..

incaricata di far l ' iftanza , che appe-

na fi foffero trovate trentafei Dame

del suo ifteffo fentimento , ella comin-

cerebbe il suo corfo di magla . L'iſteſ-

fo giorno la lifta fu ripiena .

Le condizioni preliminari furono ta-

li . Primo : bisognava mettere in una

#
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caffa ciaſcuna cento Luigi . Siccome

le Parigine non hanno mai un soldo ,

quefta condizione era difficile ad adem-

pire ; ma il Monte di Pietà e alcu-

ni altri mezzi particolari le posero in

cafo di soddisfare . Secondo : che al

cominciare da quefto giorno fino al

nono , effe eviterebbero fcrupolosa-

mente la compagnia di qualunque Uo-

mo . Terzo : che farebbero un giura-

mento solenne di sottometterfi a tut-

to ciò che veniffe loro ordinato

Il di 7. del mese di Agofto fu il

gran giorno . La scena accadde in una

vafta casa nella ftrada di S. Onorato ,

Ciaſcuna vi fi portò a undici ore del-

la fera . Entrando nella prima fala o

gni Dama era obbligata di lasciare il

suo veftito , e cuoprirfi con una lun-

ga levita bianca con una faſcia di colo-

re . Ve ne erano fei nere , sei turchi

ne , sei violette , sei color di lilla , fei

color di rose , sei di colore impoffibile .

Quindi fi diede a ciaſcuna di effe un gran

velo con cui fi cuoprirono il volto ,
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Allorchè effe furono tutte prepara

te , fi fecero entrare coppia a coppia

in un Tempio illuminato , dove era-

no all'intorno trentasei fedie coper-

te di rafo nero . La Signora di Ca-

glioftro veftita di bianco era fopra una

specie di Trono , e ai suoi fianchi fta-

vano due grandi figure veftite in ma-

niera che fi ignorava se foffero degli

fpettri , degli Uomini , o delle Don-

ne . Le candele che illuminavano que-

fta sala , diminuivano insenfibilmente ,

e allorchè appena fi diftinguevano gli

oggetti , a un fegno della grande Sa-

cerdoteffa entrano due Donne con una

fpada in mano , che vanno a prende-

re dalle mani della Signora di Caglio-

ftro dei cordoni di seta con cui lega-

no le braccia , e le gambe delle tren-

tafei Dame .

Finita quefta ceremonia , ella co-

minciò un discorso in quefti termini

Lo ftato in cui ora vi trovate , è il

Simbolo di quello in cui voi fiete nel-

la società . Se gli Uomini vi allonta-
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"

nano dai loro mifterj , dai loro pro-

getti , ciò dipende perchè vogliono tener-

vi per fempre nelle catene dell' indi-

pendenza . In tutte le parti del Mon-

do la Donna è la loro prima fchia-

va e cominciando dai ferragli dell'

Oriente , dove un Despota imbecille rin-

chiude cinquecento di noi , fino a quei

barbari climi , in cui noi non ofiamo

federe accanto a uno fpofo brutale ,

e cacciatore , noi fiamo delle vittimefa-

erificate fino dall' infanzia a dei tiran-

ni. Se fcuotendo quefto giogo vergo-

gnoso ni ci prevaleffimo dei noftri di-

ritti , voi vedrefte ben prefto quefto

seffo orgogliofo umiliarfi e vendicare i

noftri favori . Lafciamogli pure intra-

prendere le loro guerre fanguinose , o

fviluppare il Caos delle loro Leggi ; e

noi applichiamoci a regolar l'opinio-

ne , a purgare i coftumi , a coltiva-

re lo spirito , a fpargere la delicatez-

za , e la senfibilità . Se qualcheduna

fra voi ha qualche cofa da opporre ,

fi spieghi liberamente .
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Una acclamazione generale produf-

fe quefto Discorso . Allora la grande

Sacerdoteffa fece fciogliere le Dame ,

e continuò in quefti termini .

La voftra Anima , piena fenza dub-

bio di fuoco abbraccia ben volentieri il

progetto di ricuperare una libertà , il

primo bene di ogni creatura mortale .

Ma più di una prova deve infegnarvi

fino a qual punto voi poffiate contare

fopra voi fteffe , e quefte prove mi in-

coraggiranno a confidarvi dei fegreti da

cui dipende per fempre la felicità della

voftra vita . Voi adeffo vi dividerete in

fei gruppi , secondo il colore della fa-

fcia. Ogni colore deve metterfi infie-

me, e riunirfi in uno dei sei apparta-

menti che corrispondono a quefto Tem-

pio . Quelle che avranno la debolezza

di soccombere , non potranno rientrar-

vi mai più : la Palma della vittoria

attende quelle fole che fapranno trion-

fare .

Ogni gruppo paffò in una fala dove

arrivarono toſto degli Uomini . Al-



32

cuni cominciarono a scherzare , e di-

mandarono come mai donne ragione-

voli , come effe , poteffero preftar fe-

de ai discorfi di un Avventuriera che

le avrebbe refe la favola della Città .

Altri lamentavano che fi sacrificas-

selamore , e l'amicizia e delle an-

tiche ftravaganze senza utilità , come

fenza piacere .

Appena fi degnavano effe ascoltare

le loro parole .

•

In una camera vicina si vedevano

in alcuni Quadri dipinti da maeſtri i

più grandi Ercole filando ai piedi d'

Onfale , Rinaldo affopito nelle braccia

di Armida , Marc Antonio servendo

Cleopatra , la bella A .... ec. ec. ec.

Uno di quelli che accompagnavano

le Dame diffe : ecco dunque quefto

fello che tratta il vostro da schiavo !

per chi sono fatte le dolcezze , e le

grazie della focietà ? Se noi fabbrichia-

mo dei Palazzi , ve ne confacriamo

la miglior parte , e vi facciamo con-

tinuamente la corte . Potete voi rim-
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proverarci di aver noi adottato i co-

ftumi degli Afiatici ? Un velo geloso

nafconde forse le voftre grazie ? Inve-

ce di chiuder le porte dei voſtri ap-

partamenti , o fargli cuftodire da in-

fleffibili Eunuchi , quante volte noi

abbiamo la compiacenza di eccliffar-

ci per lasciare un vafto campo a tut-

ti i vostri capriccj ?

Un uomo amabile , e modefto te-

neva quefto discorfo ,,, Tutta la vo-

ftra eloquenza , rifpofe una delle Da-

me , non diftruggerà le umilianti fer-

rate dei Conventi , la voftra aria di

protezione , e d'importanza , ei vo-

ftri ordini mascherati fotto l' appa-

renza di configli .

Sarebbe cosa troppo lunga il rac-

´contare tutto ciò che accadde nelle

ore deftinat
e alla prova della fermez-

za di queſte Dame . E' certo che nè

gli argomen
ti , nè i sarcafmi , nè le

preghi
ere , nè le lacrime , nè la dispe-

razion
e , nè le promeff

e , finalme
nte

C
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tutto ciò che la feduzione suole im-

piegare fu affatto inutile , tanto è ve-

ro che la curioſità , e la ſperanza se-

greta di dominare poffono fino cangia.

re il carattere delle Donne . Tutte

rientrarono nel Tempio secondo l'or,

dine della grande Sacerdoteffa .

Quefta Scena ftravagante terminò

per quanto fi dice in una cena , e tut

ti fi ritirarono .

Nei giorni feguenti di altro non fi

parlava che del Conte di Caglioftro

per cui i Parigini erano divenuti fa-

natici . Egli colse queft ' occafione per

gettare la prima pietra del Tempio

della Loggia Egiziana , ed annunziò ,

che non fi potevano ricevere nè più ,

-nè meno di tredici fratelli ; che effi

dovevano effer puri come i raggi del

Sole , e rispettati ancora dalla calun-

nia ; che non doveano avere nè mo-

glie , nè favorita , nè poffedere un en-

trata fuperiore a cinquantatre mila lire .

Il Duca di .... fu il primo a di-

mandare di effer ricevuto . Egli fi la-
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>

mento del piccolo numero dei fratel-

li . Vi sono tanti personaggi , dice-

va egli , che non fi poffono ricufare :

che volete voi dire a un Configlie-

re del Parlamento che ha fatto il

sopracciglio nella gran Camera al-

lorchè effa ha fulminata la fua sen-

tenza contro i fifici Novatori ? Co-

me ricufare il Duca di C. . . . . . che

fa dell' oro , dei liquori , delle tintu-

re ftommatiche , mediante le quali un

Vecchio ringiovinisce ? ... Che fi po-

trebbe rispondere alla Signora Con-

teſſa di V……… .. che dopo aver fatto

dieci corsi di chimica , ne ha ftabi-
?

lito poi uno finalmente in cafa sua ,

a cui le fue Donne , il suo cuoco , e il

suo sguattero sono forzati ad affifte-

re ? .... E il Sig. di V... ... che

non dice ciò che egli sà , e che sà ,

meno ancora ciò che egli dice ? ...

Si ftavano fiffando i preliminarj

allorchè la Corte , la Città , i ſob-

borghi risuonano di una nuova , che

non è creduta sul principio , se nón
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,

da quelli , che sono ftati teftimoni

ocularj . Lodovico Renato di Rohan

Guemene , Arcivescovo di Straburgo ,

Grande Elemofiniere di Francia e

ftato Ambasciadore del Re Criftianif

fimo alla Corte di Vienna , ( 1) è fat-

to chiamare all'improvviso dal Re per

il medefimo iftante a Versaglies . Il

Porporato adempie sul momento gli

ordini del Monarca , fi porta senza in-

dugio a Versaglies , viene introdotto

nel Gabinetto del Re , subifce un ri-

goroso interrogatorio per parte del

Monarca non meno , che della Regi

na sua Spofa ; e per non avere pron-

tamente , e adequatamente riſpoſto

alle improvvise interrogazioni , è tra

sportato alla Baftiglia . L'oneftiffimo

e virtuoso Cardinale è accufato di un

impoftura , ma è nel tempo fteffo vit-

tima infelice di una donna ſcaltra

intrigante , che a forza di cabale , di

(1) Ai 15. di Agoſto 1785.
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raggiri , e di vergognofi ftrattagem-

mi feppe condurre a termine lo scel-

lerato , e perfido progetto di tradire

il fuo più cortefe Benefattore . Tan-

to puoi sul cuore dell' uomo malna-

ta cupidigia dell ' oro ? In una parola

quel generoso , e benefico Porpora

to è Martire di quella folla di caba-

lifti , e d'Impoftori , contro di cui le

Leggi dovrebber sollevare i Re , ei

Re armare le Leggi .

Alcuno non ignora l'affare della

Collana , gl' intrighi della Signora de

la Motte Valois , ( 1 ) e la carcerazione

(2) Maria Antonietta de la Mo-

the Valois viffe sconosciuta fino all' età

di otto anni preffo una Sartora , da cui

era ftata per carità raccolta . Conoſciu-

ta allora quella ragazza da Madama di

Boullanvilliers , la fece formalmente

riconofcere per discendente dalla Re-

gia Cafa di Valois nella linea di En-

rico di S. Remy figliuolo naturale di En-
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di quefta femmina ingannatrice unita-

mente a quella di altre Persone cre-

dute complici de ' fuoi delitti . Gi cre-

diamo quindi difpenfati dall' obbligo

di teffere quivi un preciso , e diftin-

to raguaglio di tutti quefti ftrepitofi

avvenimenti per tornare al noftro pre-

tefo Conte Caglioftro .

rico II . , e di Nicolina di Savigny . Ot-

tenne perciò la Giovane qualche miglia-

jo di lire di penfione , e poco dopo fi

maritò conun Gentiluomo Signor de la

Mothe Aveva coftei un' arte sì fedu-

cente nelprefentarfi( dice uno Storico ) ,

chefi era cattivata perfino la Realefa-

miglia ; da cui veniva riguardata come

oggetto di compaffione ; e quindi rice-

vendo qualche grazia dalla Sovranaftef

fa , ardiva abusarne colfar sperare be-

neficenze dalla M. S. per di lei mezzo .

Non è quindi meraviglia , se l ' oneftif-

fimo Cardinale aveffe conoscenza` colla

Signora de la Mothe
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Quefto scaltriffimo Impoftore , ed

aftutiffimo Ciarlatano per imporre più

facilmente a tutto Parigi fi dà l'aria ,

e il nome di Conte , fi foftiene at-

tempato più che l ' Era Criftiana , par-

la varj linguaggi , ed anche l'antico

vernacolo Franceſe ed effendo ver-

fato nella Storia , discorre della fon-

dazione del Regno di Francia , come

fe foffe realmente viffuto a que' tem-

pi . Ed egli di fatto giura di aver co-

nosciuto il gran Clodoveo . Il sentir

"parlare un linguaggio antico , già da

più fecoli andato totalmente in difu-

so ; il sentirfi dipingere al vivo i co-

fiumi , e gli avvenimenti di remotif-

fimi tempi era una tentazione trop-

po forte e gagliarda per i Parigini ,

onde preftar qualche fede alle sue fo-

lie e menfogne . Ciocchè ha l'aria

di novità , e di meravigliofo facilmen-

te seduce . Ed ecco , che gli uomini

facili a creder tutto , e che fi arren-

dono all'urto delle prime impreffio-

ni le fanno evviva , come ad un nuo
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la sevo Esculapio . La franchezza

rietà , il contegno , il brio , la viva-

cità , con cui parla Cagliostro , lufin-

ga , incanta , seduce .

"

Cagliostro non è ignaro di Chimi-

ca så mediocremente gli Aforifini

d' Ippocrate , è pratico di molte fifi-

che cognizioni , ed esperimenti . I suoi

sproloquj , la sua erudizione da Ce-

retano , il suo tuono imponente , e

decifivo tira nella rete un numero non

scarso di gente . Anzi le rieſce non

solo d' ingannare i creduli ; i sciocchi ,

gl'ignoranti , ma quegli ancora , che

fi vantavano più illuminati reftano in-

gannati dalle sue ciance , e dai suoi

favolofi racconti, e ſono bene ſpeſſo vit-

tima dei di lui artifiziofi ftrattagem-

mi . Fra gli altri sedotti evvi il Cardi-

nale di Rohan , e centinaja di migliaja

di lire gli cofta una tal feduzione . Ma-

dama la Mothe anch' ella fi unifce a Ca-

glioftro per tradire l'innocente Por-

porato , ed ecco formata la più bella

coppia di Cabalifti , ed Impoftori .
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que-

Eminenza , le dice speffo lo scaltro ,

furbo Ciarlatano , prolungare la du

rata del viver noftro oltre l' età di que-

gli antichi Patriarchi , che viſſero pri-

ma dell' Universale Diluvio , è la mag-

giore felicità , che poſſa averfi sù

fto Mondo. Che bella sorte nonfu per

me l'effere ftato teftimone oculare del-

la fondazione di Roma , aver veduto

l' Uomo Dio veftito di noftra fragile

Spoglia , e operatore dei più ftupendi

prodigj ? Che fortuna invidiabile l' es-

sere ftato presente alle scene sangui-

nose di tanteguerre Civili , l' aver col-

tivata l'amicizia di tanti Monarchi ,

l'effere ftato spettatore dei giuochi , e

dei Trionfi , che rendevano vaga affai

più del moderno Parigi la Capitale del

Mondo ; l'antica Roma ? Quale feli-

cità non è mai , il poter rammentare

all' età future iftrani , i portentosi av-

venimenti dei Secoli i più remoti ? Ep-

pure vi vuole affai poco per avere in

pugno quefta defiderabiliffima sorte .

In quei dottiffimi Volumi di Salome-
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ne , nei quali scriffe dal Cedro del Li-

bano fino all' Iffopo ; ch' esce dalle pa-

reti , io seppi rinvenire la maniera di

ringiovinire le migliaja di luftri . Io

ebbi la sorte di leggerli in tempo di

mia gioventù , prima che andaffero per-

duti e smarriti . In quefti apprefi , che

dalla quinteffenza di varie erbe aro-

matiche è facile l' eftrarne un celefte ,

e sovrannaturale liquore , che tenendo

in continuo equilibrio le parti folide ,

e fluide del noftro corpo , immune to

rende da ogni alterazione , da ogni

fconcerto , e dalla corruzione Quan•

ti infelici non ho io tratti dalle fauci

dell' ingorda inesorabile morte con una

fola ftilla di quefto sovrano elixir. Trop-

po fortunata è avventurofa sarefti ,

o misera umanità , le suffifteffero an-

cora i teftè lodati libri del Sapientis-

fimo Salomone Adora con profondo

rispetto quell' altiffima Provvidenza

che brevi vuole i tuoi giorni , e che a

pochi Individui soltanto concede la bel-

la sorte di cozzare per più secoli col-

9
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la Parca fatale ; t' annienta innanzi al

maeftoso fuo trono , ed umilmente ti

taci .

Unofra quefti pochi Individui, voifie-

te o Eminentiffimo Principe ; Il Cielo

veglia alla voftra confervazione ; la vir-

tù voftrà , la voftra generofità è trop-,

po accettevole , e grata agli occhj di

quel Dio , che ci ha creati per render-

ci felici , onde non involarvifi prefio

al bene , e al vantaggio dei voftri fi-

mili . La Francia aspetta in voi un

faggio , e prudente Miniftro , e la Chie-

sa , un degno successor di S. Pietro .

Ed io sono troppo persuaso , e per

dir meglio , fono troppo convinto dei

pregj voftri non volgari , per non pren-

dermi la premura di conservare per

più secoli la vostra prezioſiſſima vita .

Bifogna effere veramente un uomo

troppo dabbene per dar fede a queſte

baje , é fanfaluche , ma bisogna anco-

ra effere totalmente ignaro della se

ducente attrattiva delle noftre paffio

ni , e bifogna non conoscere gli oc
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culti adirinvieni del cuore umano per

persuaderfi , che anche genj subblimi ,

ed illuminati non poffano reftar pre-

fi dal fascino artifizioso di una ben

ordita impoſtura . Piaceffe al Cielo

che il folo Cardinale di Rohan fi fof-

se arreso alle mensogne del Caglio-

ftro ? Io fiffo lo fguardo sulle popola-

fe Città dell ' Europa , e quivi veggo

un uomo colto , dotto , e profondo

iftecchirfi a calcolare , sottrarre , di-

videre un numero prefsochè infinito

di numeri persuadendofi di poter giun-

gnere alla ſcienza del Lotto (a) : Là

(1) Ella è pur grazioſa la ſcoperta

di un moderno Selenescopo , offia Offer

vator della Luna , il quale pretende

che fi dia la Scienza del Lotto , e che i

Pianeti influifcano fulla mano del fan-

ciullo , che eftrae i numeri . Sicchè tra

i numeri , ei Pianeti ; tra i Pianeti e

la mano del giovane ha egli ritrovati

7
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veggo un chimico grondante di su-

dore affiftere ad una infuocata fuci-

na , che fi persuade di fiffare il mer-

curio , di renderlo duttile di tra-

fmutarlo in softanza dell ' oro : quà

miro un Fifico , che adunando varj

generi di erbe , di aromi , e di liquo-

ri pretende comporre un Elixir per

non morire giammai : ivi finalmente

io trovo un attento vigilantissimo Na-

turalifta , che s' immagina di avere in

pugno il lapis Philofophorum . Cosa

sorprendete , ma vera ! I fogni , i de-

lirj , le immaginazioni di una fanta-

fia riſcaldata sono gli oggetti , che co-

ftituiscono la felicità della maggior

parte degli uomini ; e tanto più f

crede l' Uomo felice , quanto più so-

gna , e delira . Torniamo a Caglio-

ftro .

dei segreti rapporti . Oh quanti pazzi

presteran fede a quefte fole !
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La Signora dé la Mothe fi ftudia di

encomiare il merito , e la virtù di

Caglioftro ; ne fa al buon Porporato

il più vantaggioso ritratto ; ed effo

troppo occupato per calcolare , trop-

po generofo per diffidare , troppo co-

nofcitore di se fteffo per credere , che

fi poteffe ingannarlo , ascolta tutto ciò,

che gli fi racconta , e crede , se non

tutto , almeno buona parte di quanto

gli vien detto da quefti due scaltri

impoftori .

Intanto la Mothe è fatta arreſtare .

Si tratta alla Corte l'affare della Col-

lana : fi fanno le più diligenti perqui-

fizioni per rinvenire i complici del

delitto e fi arriva a fcuoprire quefta

conoſcenza , che il Cardinale , e la

Sig. de la Mothe fatta avevano con

Caglioftro . I Grandi della Corte era

no troppo pratici del Mondo per non

entrare in sospetto di coftui ; erano

troppo fpregiudicati per non preftar

fede alle sue fole , quindi lo tengono

non solo per uno scaltro Impoftore ,
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e per un aftuto Ciarlatano , ma lo

credono ancora un uomo affai peri-

colofo . Il Parlamento decide il fuo

arrefto ed egli unitamente colla sua

moglie vien rinchiufo per ordine So-

vrano nella Baftiglia . Si fospetta ,

ch' entrambi fiano complici del nero

tradimento fatto all' innocentiffimo

Cardinale .

L'esame di quefta causa vien rimes-

fa al Parlamento : L'Europa tutta de-

fidera con anzietà il fine di sì ftraor-

dinario proceffo : le Gazzette arriſchia-

no mille congetture : gl'oziofi afficu-

rano mille cose ma il tutto procede con

la più mifteriofa inviolabile fegretezza .

Caglioftro futisce un rigorofo esame

per parte del Parlamento : è richieſto ,

ove , e di qnali genitori fia nato; ed egli

con una franchezza , che forprende

risponde , che l ' ignora , e che sa uni-

camente di effere erede di una vafta

grandiosa Contea efiftente nei confini

dell ' Afia la quale per tradizione fi

diceva poffeduta dal primogenito del
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Patriarca Noè . E' dimandato di far

età ; ed egli replica , che non fi ram-

menta con precifione nè del fecolo ,

nè dell'anno , nè del giorno , in cui

vidde per la prima volta la luce , ma

che fi ricorda foltanto di effere ftato

teftimonio oculare della fondazione di

Roma , della nascita , vita , e morte

del Nazzareno Signore A queſte

sciocchezze , e peripezie non può non

fmascellare dalle rifa quel riſpettabi-

le augufto Conseffo ; ma Cagliostro

intrepido , e coraggiofo ripiglia , E

che ? Pensate , Signori , che io vi spac-

ci dei favolofi racconti ? Ignorate for-

se', che a qualche Individuo concede la

Provvidenza lunghiffima vita per i suoi

finiimperscrutabili si , ma sempre giufti ,

mafempre retti, mafempre conducenti

alla gloria sua , e al vantaggio del

Genere umano ? Enocco , ed Elia era-

no pur veftiti di questa carne medeft-

e ciò non oftante non potè rapirli
ma ?

la morte .

Si profiegue l'efame , e dopo va-
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fie interrogazioni dei Giudici , e ri-

fpofte del Reo , vien finalmente ri

chiefto dell'oro e dell' argento , che

truffato avea al generoso Cardinal

de Rohan . Quivi è , che Caglio-

ftro fenza perderfi di coraggio , anzi

prendendo vieppiù di fpirito e di

animofità , con tuono grave , e serio

ripiglia . Povera virtù avvilita , anzi

oppreffa , combattuta perseguitata ! Ho

io regalate al Signor Cardinale lepiù

preziose cose del Mondo , le ho inse-

gnati i più geloft intereffanti Segreti ,

onde ferbare la sua preziofa efiftenza

alla felicità della Nazione , e al bene

della Chiesa e poi mi fi attribuisce a

delitto una qualche piccola ricompenza

che dalla bontà di quel virtuofiffimo

Porporato mifu spontaneamente efibita?

S'accorge il parlamento , che nien-

te giova l'interrogare l'aftatiffimo

e scaltro Caglioftro : troppo bene fi

sa egli schermire dalle loro domande

Non manca di fentire la Moglie ,

D

·
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ed ella con pari franchezza , e corag

gio fi sà difendere , e fi softiene ma-

ritata con Caglioftro da sette secoli

in poi . Il Parlamento li tiene per paz-

zi ambidue , e dalla pretesa complici,

tà del delitto della Signora de la Mo-

the reftano , affoluti .

Caglioftro è egli poi realmente com,

plice del delitto della Signora la- Mo-

the ? E ' egli un' impoftore , un caba-

lifta un' intrigante , un truffatore ?

E egli fincero Griftiano ? Il Parla-
Eegli

mento lo affolve ma il Re forfeè

del sentimento medefimo 3 Infelice Ca

glioftro ! Ti rimane ancora il delitto

di Stato , e quefto dee : giudicarsi dal

folo Sovrano Deffo è troppo illu

minato , per non conoſcere abbaſtan,

za quanto fia pericoloso ai suoi sud-

diti , e alla felicità della Nazione uno

fealtro Avventuriere , che seduce la

Gente , che fi attira dei feguaci , che

frequenta le Loggie dei Liberi Mura-

tori , che poca fi picca di religioſità ,

di buona fede , e di oneftà .

1
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Di fatto il religiofiffimo ed illumi

nato Luigi XVI ordina l'efilio di Ca

glioftro , tempo tre giorni da Parigi ,

e dentro tre fettimane da tutto il Ree

gno . L'oneftà , e la virtù non avreb.

bero certamente meritata una fimile

ricompensa . Il Monarca delle Gallie

è cuftode troppo gelofo dei diritti in

violabili , e Sacro- Santi dell ' Umanità,

per non punire coll ' oftracismo , ed

altre pene , oi suoi , o gli efteri , che

degni foffero di venerazione , di ſtima ,

di encemio .

&

*

Caglioftro è dunque coffretto di par

tirsene da Parigi : fi ritira a Londra ,

poichè sarebbe stata un ' ingiuria folen-

ne alla filofofia del secolo XVIII.

non feguire l'esempio di Voltaire

di Rouffeau , ed altri di fimil tempra ,

che forzati a lafciare la Francia , cer-

carono un' afilo nella Capitale della

Mifcredenza , e della frreligione . Qui

ha egli tutta la libertà di conferire coi

Quacqueri , coi Presbiteriani , coi So-

ciniani , con i Deifti , con gli Atei's
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con i fuoi fratelli Liberi Muratori .Se

in Francia truffava del danaro per re-

galarne prodigamente chi voleva ini-

ziarfi nei Misteri della sua Setta degl'

Illuminati , a Londra è , che accresce

il numero dei Fratelli . Col seducen-

te fafcino di sue impofture eccita anch'

ivi l' entuſiaſmo , e il fanatifmo dei

creduli e col suo celefte elixir fi apre

il varco a fare delle più intereffanti

conafcenze , onde giugnere un gior

no
alla fospirata meta dei sagrileghi.

fuoi attentati . Ma troppo grande è

in Londra il numero delle Sette Anti-

Criftiane ; il Popolo ha molta influen-

za sul governo , e regolamento del

Regno; è qui difficil cosa piantare una

setta nuova sulla rovina dell' altre ; e

dove il Monarca non è , che un Cit-

tadino privato in vane fi vorrebbe

declamare contro le usurpazioni del

Trono , e gridare libertà , libertà ! Par-

te quindi Cagliostro da Londra e do-

po lungo giro delle Città più cospi-

cue di Europa giugne in Roma , ove

>
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fi pretende , intenzionato aveffe d'im-

mortalare il fuo nome con le più eſe-

crande abbominevoli scelleratezze .

In quefto mentre bolle in Francia il

fermento della Rivoluzione : una Na-

zione culta , umana , cuftode severa

dei diritti sociali commette i più enor-

mi orribili ecceffi . Il quadro toccan-

te delle fanguinofe fcene fanno roffo-

re all'umanità : un Sovrano pio , re-

ligiofo , benemerito de' suoi sudditi

ridotto alla vil condizione di fervo ,

non può non deftare nel cuore degli

uomini , che compaffione , e tenerez-

za . E Caglioftro ? Caglioftro benchè

lontano aizza i malcontenti , folleva i

fuoi Fratelli , accende il fuoco della

rivoluzione , e vuol vedere sulla fac-

cia dell' Europa l' Irreligione e l'Anar-

chia . Ecco i bei frutti dello Spirito

Filofofico ! Ecco l' amor della Patria

tanto celebrato dai pensatori mo-

derni ! Ecco diffipate le tenebre dell'

ignoranza , e fcoffo il giogo del bar-

bare defpotifmo ! Ecco lo fcopo di
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tante graziofe , e brillanti quiftioni

sulla naturale originaria Libertà A

Linguet fi limita a dipingere coa

neri , e tetri colori l' ofcurità , gl'or-

rori della Baftiglia , e declama con-

tro i mali trattamenti del Governas

tore di quella prigione ; Ma Caglio-

ftro ne odia perfinoil nome , e vuo-

le , che refti abolita dalla memoria

degli uomini .

I suoi Fratelli non mancano ‹ di con-

folarlo incendiano la Baftiglia :̂` tra-

mano una congiura contro i più ri

ſpettabili Miniftri della Nazione , e

contro la Sacra Perfona dello ftello

Sovrano ogni giorno commettono

nuove ftragi , e facrificano nuove vit-

time in onore del gran Nume Caglio-

ftro . Ei fi compiace dell' opra fua ,

spera vicina la meta delle sue mire

e fi prepara a roveſciare dai fondamen

ti in Roma fteffa il Criftianefimo , e

il Principato .

Ma quanto fono mai vani i defi-

derj degli empi ! Come è pur vero
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ciocchè dice il Reale Profeta : defide-

rium peccatorum peribit .

Mentre Caglioftro fi lambicca il

cervello per eseguire i suoi scellerati

disegni , la Giuftizia divina , fazia ora-

mai degli enormi di lui delitti , ſcari-

ca fu quell ' empia , orgogliofa tefta il

più fiero colpo del fuo giufto furore .

La sera dei 27. Decembre viene

arreftato Caglioftro per ordine supre-

mo nella fua abitazione a piazza Far-

nese , e condotto in Caftel S. Ange-

lo : Madama la fua Conforte per mez-

zo di Monfig. Vicegerente è colloca-

ta nel Monaftero di S. Apollonia : fi

fa un'esatta perquifizione di tutti i di

lui fogli , e carte , e fi appone il fi-

gillo a tutti i di lui effetti .

Che fpaventosa cataftrofe per un

cuore senfibile , per un' animo che

fpogliato non fi fia dei femi conna-

turali di Religione , e di dipendenza

alle legittime Poteftà .

Un' avvenimento si ftrano , e sì ina-

fpettato da motivo al Pubblico di as-
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ficurare molte cofe , e di far molte

dicerie . La buona fede efigge , che

'noi non prefentiamo ai noftri Leggi-

tori dei favolofi racconti , o dei fat-

ti , che quantunque abbiano della ve-

rifimiglianza , non portano per altro

l'impronta di una morale prudente

certezza . Ci riserbiamo adunque

fodisfare agl'ardenti defiderj del Pub-

blico , allorchè avremo in mano dei

monumenti non fofpetti , per profe

guire la.Storia di quefto famofo Ciar

latano .

IL FINEL

307 9
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